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 Art. 1 - Principi e finalità 
 
1. Il presente Regolamento, con riferimento ai diritti e ai doveri degli studenti di cui 
agli artt. 2 e 3 del D.P.R. n. 249 del 24.06.98 e successive modifiche ed integrazioni, 
individua comportamenti che configurano mancanze disciplinari, stabilisce le relative 
sanzioni, individua gli Organi competenti per la loro irrogazione ed il relativo 
procedimento.  
 
2. La responsabilità disciplinare è personale.  
 
3. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere prima stato 
invitato a esporre le proprie ragioni.  
 
4. L’infrazione disciplinare connessa ad aspetti comportamentali influisce sulla 
valutazione del profitto.  
 
5. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 
senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all'interno della Comunità 
Scolastica, prevedendo a carico dello studente anche attività di natura sociale e 
culturale.  
 
6. Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate all'infrazione e 
ispirate al principio della gradualità e della riparazione del danno. Esse tengono 
sempre conto della situazione personale dello studente.  
 
7. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano l'allontanamento dall'istituto sono 
adottati dal Consiglio di Classe e dal Consiglio di Istituto.  
 
8. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 
espressione di opinione, correttamente manifestata, non lesiva dell'altrui personalità. 

 
 Art. 2 - Diritti degli studenti 

 
1. Lo studente ha diritto a una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, 
anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle 
idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni 
personali degli alunni, anche attraverso un'adeguata informazione.  
 
2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il 
diritto dello studente alla riservatezza.  
 
3. Lo studente deve essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita 
della scuola.  
 
4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 
Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad 
attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di 
forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.  
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5. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della 
comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte alla 
accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività 
interculturali.  
 
6. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:  
• un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo 
didattico di qualità;  
• offerte formative aggiuntive e integrative, deliberate dal Collegio dei Docenti, dal 
Consiglio di Istituto, da Enti e Associazioni Locali, ritenute congruenti al POF;  
• iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per 
la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;  
• la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli 
studenti anche ai Diversamente Abili;  
• la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;  

 
 Art. 3 - Doveri 

 
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi, ad assolvere 
assiduamente agli impegni di studio e ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, 
dei Docenti, del Personale tutto della Scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, 
anche formale, che chiedono per se stessi.  
 
2. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli Studenti sono 
tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi che regolano la 
vita della Scuola.  
 
3. Gli studenti, tenuti a presentarsi a Scuola con abbigliamento ordinato e decoroso, 
non devono compiere atti che offendono la morale, la civile convivenza o che turbino 
la vita della Comunità Scolastica e non devono appropriarsi di oggetti che 
appartengono alla Scuola, agli insegnanti e ai propri compagni.  
 
4. Gli studenti devono osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal 
Regolamento di Istituto, nonché ogni altra disposizione emanata dal Dirigente 
Scolastico, e devono utilizzare correttamente tutte le strutture della Scuola e 
comportarsi in modo da non arrecare danno a persone o a cose.  
 
5. Conformemente alla Direttiva Ministeriale 104/2007, è severamente vietato agli 
studenti l’uso del cellulare nei locali scolastici. Gli alunni che avessero necessità di 
comunicare urgentemente con i propri genitori per indifferibili e obbiettive 
motivazioni potranno farlo rivolgendosi al personale di Segreteria. La Scuola non 
risponde della sottrazione dei telefoni cellulari portati abusivamente.  

 
 Art. 4 - Mancanze disciplinari 

 
1. Costituiscono mancanza disciplinare i comportamenti che contravvengono ai doveri 
suddetti e che possono verificarsi durante il normale orario delle lezioni, nel corso del 
trasferimento da o verso le aule speciali e durante qualsiasi attività connessa con la vita 
scolastica (viaggi d'istruzione, visite guidate, attività aggiuntive, ecc.).  
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2. Si configurano come mancanze i seguenti comportamenti:  
a) arrivare in ritardo;  
b) non giustificare le assenze;  
c) dimenticare il materiale didattico occorrente;  
d) non svolgere i compiti a casa;  
e) non rispettare le consegne a scuola;  
f) disturbare le attività didattiche;  
g) tenere il telefonino o altri apparecchi elettronici accesi;  
h) inviare sms o mms durante l’orario scolastico;  
i) usare un linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri;  
j) sporcare l'ambiente scolastico;  
k) danneggiare materiali, arredi, strutture o altro;  
l) arrecare offese ai compagni, ai docenti, al personale della scuola, alle religioni;  
m) compiere atti di violenza fisica e/o morale;  
n) commettere reati e/o compromettere l'incolumità delle persone.  
 
3. In caso di mancanze disciplinari, gli Organi di cui all'art. 6, valutano l’opportunità di 
irrogare le sanzioni di cui all'art. 5.  
 
4. Il comportamento di cui alle lettere j) e k) implicherà, oltre all'irrogazione delle relative 
sanzioni, anche l'obbligo di risarcimento del danno arrecato.  

 
 Art. 5 – Sanzioni disciplinari 

 
a) richiamo verbale;  
b) consegna da svolgere in classe;  
c) consegna da svolgere a casa;  
d) ammonizione scritta sul registro di classe;  
e) sequestro del telefonino (privo della sim card) o di altre apparecchiature il cui uso è 
vietato e consegna degli stessi alla famiglia;  
f) esclusione dalle attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola (visite guidate, 
viaggi d'istruzione, eventi programmati, ecc.);  
g) allontanamento dalla scuola fino a quindici giorni;  
h) allontanamento dalla scuola oltre i quindici giorni;  
i) allontanamento dalla scuola con esclusione dallo scrutinio finale o la non 
ammissione all'Esame di Stato conclusivo del corso di studi;  
j) per le mancanze di cui alle lettere j) e k) di cui all’art. 4  lo studente è tenuto a pagare 
il danno o a pulire gli ambienti in orario extrascolastico o durante la ricreazione.  

 
 Art. 6 - Organi competenti ad infliggere la sanzione 

 
1. Il singolo docente e il Dirigente Scolastico possono irrogare direttamente le sanzioni 
di cui all'art. 5 dalla lett. a) alla lett. e)  
2. Il Consiglio di Classe e il Dirigente Scolastico possono irrogare le sanzioni di cui 
all'art. 5 lett. f), g) e j).  
3. Il Consiglio d'Istituto può irrogare le sanzioni di cui all'art. 5 lett. h) e i).  

 
 Art. 7 - Procedimento sanzionatorio  
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1. Il procedimento sanzionatorio prende avvio con la segnalazione sul Registro di 
Classe da parte del docente, che provvede ad annotare il nominativo dello studente e a 
descrivere in maniera sintetica e puntuale la mancanza commessa.  

 
 Art. 8 – Irrogazione sanzioni 

 
1. Per le mancanze di cui all'art. 4, qualora non reiterate e non di particolare gravità, si 
prevede:  
• l'ammonizione verbale del docente;  
• l'annotazione della mancanza sul registro di classe da parte del docente;  
• l'ammonizione verbale o scritta del Dirigente Scolastico, eventualmente 
accompagnata da una comunicazione scritta ai genitori o dalla loro convocazione a 
Scuola.  
 
2. Per le mancanze di cui all’art. 4 lett. f) è prevista la sospensione di gg. 1 dopo 3 
ammonizioni scritte da parte dei docenti.  
 
3. Per le mancanze di cui all'art. 4, se reiterate e di particolare gravità, viene adottato 
dal Consiglio di Classe l'allontanamento dalla Scuola per periodi non superiori a 15 
giorni. Le sanzioni, riferite invece ai casi di allontanamento dalla Scuola per più di n. 
15gg. e che comportano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 
all’Esame di Stato, sono irrogate dal Consiglio di Istituto.  
 
4. Nei periodi di allontanamento non superiore a 15 giorni deve essere previsto un 
rapporto con lo studente e con i suoi genitori, al fine di preparare il medesimo al 
rientro nella Comunità Scolastica.  
 
5. Nei casi di allontanamento superiore ai 15 giorni la Scuola, coordinandosi con la 
famiglia dell’alunno e, ove lo ritenga necessario, anche con i Servizi Sociali e l’ Autorità 
Giudiziaria, promuove un percorso di recupero educativo con la finalità di agevolare 
la responsabilizzazione e il reinserimento dello studente, ove possibile, nella Comunità 
Scolastica.  
 
6. L'allontanamento dello studente dalla Comunità Scolastica può essere disposto 
anche quando siano stati commessi reati, che violano la dignità e il rispetto della 
persona umana, o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tale eventualità, in 
deroga al limite di cui alla prima parte del comma 4, la durata dell’allontanamento è 
commisurata alla gravità del reato. Per quanto possibile, deve trovare applicazione il 
disposto del comma 5.  
 
7. Per le altre fattispecie di mancanze disciplinari gravi, si rimanda al DPR 235/07.  

 
 Art. 9 - Impugnazioni e Organo di Garanzia 

 
1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque abbia 
interesse, entro il termine di 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad 
un apposito Organo di Garanzia interno alla Scuola, che decide nei successivi 10 giorni; 
qualora l’Organo di Garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che 
ritenersi confermata.  
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2. L’Organo di Garanzia è composto da: 

 Membri effettivi - un docente designato dal Consiglio di Istituto e da due 

rappresentati dei genitori eletti in seno al Consiglio di Istituto ed è presieduto dal 
Dirigente Scolastico. Tale organo in prima convocazione dovrà essere 
“perfetto”(deliberazioni valide se sono presenti tutti i membri) ed in seconda 
convocazione potrà operare solo con i membri effettivamente partecipanti alla 
seduta.  

 
3. L'Organo di Garanzia viene convocato dal Dirigente Scolastico in presenza di un 
ricorso o reclamo da parte dei genitori dell'alunno che ha riportato la sanzione.  
4. Le decisioni sono assunte all'unanimità o almeno a maggioranza semplice e sono 
comunicate per iscritto, entro 5 giorni dalla riunione, a chi ha avanzato ricorso o 
reclamo.  
5. Di tutte le riunioni dell'Organo di Garanzia, presieduto dal Dirigente Scolastico, è 
redatto processo verbale a cura di uno dei componenti.  
6. L’Organo di Garanzia è competente a decidere anche sui conflitti che possono 
sorgere all’interno della Scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.  
7. Avverso le decisioni dell’Organo di Garanzia dell’Istituto si può ricorrere all’Organo 
di Garanzia Regionale.  

 
 Art. 10 – Dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti  

 

Alla singola Istituzione Scolastica è richiesto al momento dell’iscrizione o comunque 

all’inizio di ogni anno di far sottoscrivere ai genitori un Patto Educativo di 

Corresponsabilità, al fine di rendere effettiva la partecipazione delle famiglie. Il 

coinvolgimento attivo di tutte le componenti della Comunità Scolastica, infatti, è 

condizione necessaria per la realizzazione dell’autonomia scolastica e del successo 

formativo.  

SCIOPERO DEL PERSONALE 
 

Nel caso vi siano scioperi del personale ne sarà data comunicazione alle famiglie. E’ 
responsabilità dei genitori accertarsi se è possibile per la scuola garantire, in tale evenienza, il 
regolare orario delle lezioni e/o la vigilanza sui minori. 
 

1. Art. 11 - Disposizioni finali 
 
1. Il presente regolamento, approvato dagli OO. CC. competenti, ha validità immediata 
e resta in vigore fino ad eventuale modifica disposta dagli OO. CC. preposti.  
2. Copia del presente regolamento sarà affissa in ogni Classe ed illustrato agli alunni dal 
docente coordinatore.  
3. Copia del presente regolamento verrà reso pubblico tramite affissione all’albo 
scolastico e pubblicazione nel sito web della scuola. 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa riferimento alle leggi ed alle norme 
previste dalle disposizioni vigenti. 


